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KO.MA — Qualcosa sta cam
biando nulla strategia di lot-

• la al terrorismo? Quale si
gnificato attribuire alla de
cisione del governo, di « in
tensificare il coordinamento » 
ira i servizi di informazione 
e le forze dell'ordine e di 
affidare al generale Dalla 
Chiesa * compiti speciali ope
rativi », alle dirette dipen
denze del ministro dell'In
terno? In proposito i pareri 
emersi sulla stampa sono di 
scordi. C'è citi parla della 
creazione di un nuovo « su
per organismo * contro le 
« brigate rosse » e il terro
rismo, mentre a%ri afferma
no die all'alto ufficiale dei 
carabinieri verrebbero affida 
ti compiti di « super coordi 
nature » di tutte le forze di 
polizia e di sicurezza. 

Simili interpretazioni ven
gono definite -t assolutamente 
infondate » dagli ambienti 
governatici. « In realtà — ci 
spiega un altissimo funzio
nario del ministero dell'In
terno che preferisce non es
sere nominato — non nasce
rà alcun nuovo organismo. 
né il governo intende affida 
re compiti di coordinamento 
che spettano ad altri. Al ne 
nerale Dalla Ciucia potran
no e.nere delegati, di volta 
in volta. compiti specifici - -
avvalendoli di collaboratori 
di fiducia che |>otrà .sceglier 
si tra le varie forze di pò 
li/ia — senza poter contare 
su .strutture particolari *. // 
primo incarico che verrà af
fidato all'alto ufficiale dei 
carabinieri, è cosa certa. 
sarà l'inchiesta sulla tragì 
ca vicenda Moro. Al Vimi
nale .si .sfa studiando in che 
modo e sotto quale forma 
rendere operativo questo 
compito, tenendo conto chi-
qualsiasi indagine di polizia 
giudiziaria deve essere di 
retta dalla magistratura. 

Il punto centrale resta co
munque come utilizzare e 

Dopo le decisioni del governo 

Cosa potrà cambiare 
nella lotta 

contro il terrorismo 
I compiti aff idati al generale Dalla Chiesa • Il coordinamento fra 
servizi di sicurezza e forze d i polizia - La soluzione nelle r i forme 

coordinare tutte le forze dei 
servizi di informazione e di 
P*>lizia, che sono notevoli, 
per renderne più efficace la 
zione contro il terrorismo e 
hi criminalità comune. Que
sto problema è stato dram
maticamente riproposto da 
gli scarsissimi risultati ot
tenuti finora nelle indagini 
sulla vicenda Moro e più in 
generale nella lotta contro 
le v brigate rosse » e gli al
tri gruppi eversivi. E' par
tendo da questa amara con
statazione che nel < certi 
ce » di Merano fra Andreot 
ti e i ministri dell'Interno 
e della Difesa si è ritenuto 
necessario mettere a punto 
alcune misure per una nuo
va strategia contro il ter
rorismo. proposte dal mi
nistro dell'interno Rognoni. 

Uno dei punti più dolenti 
nella lotta contro il terrò 
risma, è senza dubbio la si
tuazione esistente nei servi 
zi di sicurezza, che non so 
no stati finora in grado né 
di prevenire azioni come 
quella di via Fani e l'as 
sassinio di Moro, né di for
nire elementi utili per in
dividuare ed arrestare i col
pevoli. 

i La riforma dei servizi di 

sicurezza. in sé. è stata pò 
sitiva, ha offerto certezze 
-- ha dichiarato il compa
gno Ugo Pecchioli —. La 
legge è buona, accettabile. 
Il fatto è che dopo otto me
si dalla sua approvazione i 
due nuovi organismi, soprat
tutto il SISDK. vivacchia 
no ». C'è stata, è vero, una 
lunga crisi di governo, la 
drammatica vicenda Moro, 
la questione del Quirinale. 
ma ci sono anche responsa
bilità politiche precise che 
vanno denunciate. Perché si 
e atteso tanto per le nomi 
ne. (piando si sapeva che 
da esse dipendeva l'avvio 
dei servizi riformati? Per 
che si era messo a capo del 
CESIS — un organismo ivi 
portante, chiamato a coordi
nare l'attività del SISMI e 
del SISDE, collegandola di 
rettamente con la presiden
za del Consiglio — il pre
fetto Sapolitano, quanto me
no inadatto per un incarico 
così delicato? Con questo non 
si vogliono negare le diffi
coltà obiettive, le resistenze 
incontrate per dare l'avvio 
alla riforma. 

Conosciamo quanti e qua
li intralci sono stati frappo
sti alla iniziativa, dell'alloro 

ministro dell'interno Cossi 
ga. da parte del i clan dei 
prefetti-*, l'ostilità con cui 
venne accolta la nomina a 
capo.del SISDE (il servizio 
per la sicurezza interna) di 
un ufficiale dei carabinieri. 
il generale Grassini. Tutto-
ciò non è però sufficiente per 
giustificare i ritardi e gli 
errori commessi nella attua 
zione della riforma. Basterà 
ricordare — tanto per fare 
un solo esempio — che fino 
a poche settimane fa non 
era stalo neppure definito 
lo status giuridico del per
sonale dei due nuovi servizi 
segreti. 

Anche per questo il SISDE 
stenta a mettersi in moto 
<è riuscito a mala pena a 
mettere insieme 130 uomini 
dei 1.300 previsti in organi 
co) ed il SISMI, messa in 
moto la necessaria opera di 
disinquinamento e di ristrut 
turazione dei servizi, si è 
alleggerito di 500 uomini (ne 
dispone oggi di circa '2.400) 
mentre il passaggio da un 
servizio all'altro e il rechi 
tomento di nuove forze in
contrano non poche difficoltà. 

Son meno seria appare la 
situazione dei vari corpi di 
polizia (in particolare della 

PS, dal cui organico di cir
ca SO mila unità mancano 
ben 13.500 uomini, che pò 
trotino diventare ?0 mila alla 
fine dell'anno), che continua 
no ad andare ciascuno' per 
proprio conto. Xel < rerfi-
ce » di Merano fra Andreot 
ti e i ministri dell'Interno 
e della Difesa, si è deciso d. 
i intensificare ì collegamen
ti » fra carabinieri, polizia 
e guardia di finanza, senza 
tuttavia precisare che cosa 
in concreto si intende fare. 
Il coordinamento tra le far-
; i ' dell'ordine è uno dei nodi 
al centro della riforma della 
PS, che si trascina ormai 
da anni (l'impegno di varar 
la, almeno alla Camera, en
tro l'ottobre prossimo è sta
to assunto di recente dal go 
verno e dalle forze politiche 
che lo sostengono e non do 
irà essere assolutamente di 
Mitteso). I parlamentari del 
PCI e di altri partiti demo 
erotici — facendo proprie le 
richieste avanzate dal ino 
vimento dei poliziotti per il 
sindacato — hanno più volte 
sollecitato uno stralcio della 
riforma, attuando subito vit
ali re atte a coordinare l'a
zione delle varie forze di pò 
Vizia, .superando così danno 
se separazioni e coittrappo 
sizioni, duplici e persino tri
plici servizi, creando centri 
operativi comuni almeno in 
alcune grandi città, dove la 
attività terroristica e della 
criminalità comune si è con
centrata. 

Questa necessità venne ri 
conosciuta giusta e urgente 
da Andreotti alla Camera il 
li) maggio scorso, ma solo 
ora si parla di misure di 
coordinamento. Se premila 
ino atto. Anclie se non è 
chiaro in che modo si inten 
de affrontare questo impor
tante problema. 

Sergio Pardera 

Tragica catena di « omicidi bianchi » 

Sei infortuni mortali sul lavoro 
nell'arco di ventiquattro ore 

Due operai asfissiati dal gas a Gorizia - Un cavatore martoriato in Versilia dal 
filo d'acciaio - Contadini schiacciati dal trattore - Giovane fulminato in Calabria 

Cosche mafiose scatenate per la superstrada Palermo-Sciacca 

Omicidi a catena nella guerra degli appalti 
Ad Altofonte 9 morti in 7 mesi - Un « affare » da 30 miliardi finanziato dalla Cassa per il Mezzo
giorno - Terreni pagati a prezzo d'oro - Inchiesta della magistratura dopo una denuncia del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Andando per 
Altoronte. appena 20 chilome
tri fuori Palermo, incontro 
alle colline che abbracciano 
la Conca d'Oro, il frenetico 
via vai di pesanti automezzi. 
ricolmi di pietrisco e sabbia, 
annuncia la presenza di gran
di cantieri. Una presenza di 
vita, di lavoro ma anche una 
presenza di morte. E' qui che 
.si sta costruendo uno dei lotti 
della grande arteria, una ve
loce superstrada, che avvici
nerà .sensibilmente Palermo 
alla costa sud occidentale dei-
risola. Un lungo nastro d'a
sfalto che, partendo dalla cir
convallazione di Palermo, 
corre lungo le valli dell'Ore-
to e del Belice per sfociare 
a Sciacca, grosso centro del
l'Agrigentino. 

Altofonte è una tappa ob
bligata di questo percorso che 
in appena sette mesi si è 
macchiato di delitti feroci. 
del sangue di nove morti ca
duti per le fosche manovre 
attorno all'ancora più oscuro 
inondo dei subappalti, di una 
catena interminabile di inti
midazioni, di piccole e grandi 
M7])crchierie. La grande ope
ra. finanziata dalla Cassa per 
il .Mezzogiorno, ha finito per 
scatenare una violentissima 
faida, quasi una guerra, che 
M combatte senza risparmio 
di colpi, nella maniera più 
tradizionale, con la lupara. 
hi soli sei giorni 4 morti am
mazzati. in un fazzoletto di 
terra, nei pochi chilometri 
quadrati del Comune. Vitti
me tutte di vendette spieta
te. di regolamenti di conti 
tra cosche avversarie che si 
contendono i milioni dei sub 
p.ppalti, delle forniture del 
materiale da costruzione. 

La .super strada in questa 
zoiui significa almeno HO mi
liardi per tre grandi lotti da 
realizzare. Una fonte di gua
dagno che è all'origine di 
tutti i più gravi episodi san
guinosi che hanno sconvolto 
anche gli altri due vertici 
del « triangolo della morte ». 
i comuni di San Cipirello e 
di San Giuseppe Jato. A que
sta esecuzione di massa pa
re che debba assistersi nella 
assoluta impotenza. 

Ma è davvero inavvicinabi
le. talmente impraticabile il 
terreno della mafia? Per la 
vicenda della Palermo Sciac
ca e delle troppe croci di 
morte che si sta lasciando 
sul proprio cammino siamo 
ancora al punto di partenza. 
« Serrate ed affannose inda
gini ». è il rituale che vede 
impegnati carabinieri e pò 
lizia. Non hanno un volto gli 
assassini di Natale Albelli. 
ucciso l'altro ieri, e ancora 
di Francesco Martorana. Sal

vatore La Barbera e Anto
nino di Giovanni. Ci si chie
de: ma può uno Stato, le 
sue istituzioni, tollerare che 
la gente si ammazzi con tan
ta efferatezza senza interve
nire con efficacia? La mafia, 
che si nasconde con natura
lezza e con piena sicurezza 
di impunità dietro le potenti 
e ramificate organizzazioni di 
cui si compone, ha scelto a-
desso i lavori pubblici. Quasi 
estinti i canali delle aree edi
ficabilc teatro delle violentis
sime battaglie nella Paler
mo degli Anni Sessanta, ades
so l'obiettivo sono le grandi 
opere pubbliche: strade, di
ghe. complessi turistici. 

Il cemento continua ad es
sere la calamita che attrae 
interessi illeciti, sollecita ap
petiti, provoca aspri scontri. 
Si ripete, con la super-strada 
per Sciacca, quanto sta ac
cadendo da lungo tempo per 
la grande diga Garcia, a Roc-

eamena. che sta sorgendo in 
un territorio sterminato e con 
sullo sfondo un'altra sequen
za allucinante di morti o di 
scomparsi. La diga sta co
stando più di 360 miliardi, u-
na consistente fetta dei quali 
è stata divorata per il pa
gamento dei terreni espro
priati. Un affare d'oro, que
sto. che ha fatto intascare 
a potenti famiglie, i Garda 
di Monreale o i danarosi Sal
vo. esattori di Salemi. rim
borsi anche per il doppio del 
loro giusto valore. Il mecca
nismo quasi elementare: fi
gurare coltivatori diretti sfrut
tando una piega della legge. 

C'è in corso un'inchiesta 
della magistratura, aperta so
lo dopo una energica denun
cia del PCI. E l'ombra del
l'infiltrazione mafiosa, dell'in
terferenza del racket delle 
estorsioni è comparsa pun
tuale e inquietante non appe
na è stata annunciata, con 

A Trento 9 comunicazioni giudiziarie per la SLOI 

Terza inchiesta per la «fabbrica della morte» 
TRENTO — Pai pomeriggio di giovedì 110:1 
appena la notizia si è diffusa, in città non 
si parla d'altro. L'invio di nove comuni-a-
zioni giudiziarie a uomini pulitici democri
stiani. autorità sanitarie, dirigenti della 
SLOI — detta la * fabbrica della morte » -
ha fatto compiere un vero e proprio salto 
d: qualità all'indagine avviata dalla inaili 
t iratura dopo il H luglio. 

Nel mirino degli inquirenti sono gli in
gegneri Bo\elaco e Magri, rispettivamente 
direttore centrale e direttore dello stabili 
mento di Trento dell'azienda < himica. ai 
quali x:n«» affiancati il .presidente della 
g unta provinciale monocolore de Grigolli. 

i! suo predecessore per ben tre legislature, 
onorevole Bruno Kessler (uno dei i cavali: 
di razza *• insieme al suo antagonista Fla 
minio Piccoli della DC trentina) il sindaco 
del capoluogo Tononi, l'ex sindaco dal Tri 
al '74 Benedetto, il dirigente dell'ispettorato 
provinciale del lavoro Granose, i medici prò-
v infiali Riccamboni e Lanzafame. il prò 
prietano e il presidente oVIla SLOI Ran 
daccio e Mazzetti. 

L'attuale indagine, diretta dal PM Cana 
meco e dal giudice Carlo Palermo, d ie costi 
tuisce il titolare dell'ufficio istruzione. Crea. 
attualmente in fer:e. è la terza avviata dal 
la magistratura trentina dal 1970 

grande rilievo, la futura na
scita di un immenso com
plesso alberghiero nei pressi 
delle Terme di Sciacca. So
no scoppiate le prime bombe 
in alcuni cantieri, segnali ine
quivocabili di temute future 
azioni di mafia. 

L'ultimo morto della faida 
di Altoronte, il garagista Na
tale Albelli. fulminato spieta
tamente sotto gli occhi atter
riti di un figlio di 14 anni. 
si collega certamente alle tre 
precedenti esecuzioni consu
mate tra la notte di sabato 
scorso e lunedì, nello spazio 
di 3(» ore. Tutti e quattro. 

I chi in un modo chi nell'al-
) tro. erano interessati ai 

lavori di un cantiere, quello 
della ditta IACES. titolari di 
un lotto della ' super strada. 
Un'opera costruita gran par
te su viadotti e che richie
dono una enorme quantità di 
materiale, pietrisco, sabbia 
che vanno trasportate sul luo
go. L'ANAS ha dato in ap
palto anche altri due lotti: 
alla SOCIS di Catania, legata 
?1 .fm-tf* gruppo dell'industria
le Rendo, alla SAGUG di Mi
lano. Un altro tratto di lavo
ri della super strada viene 
seguito dall'amministrazione 
provinciale di Palermo che 
l'ha affidato a numerose so
cietà per tiri importo di 12 
miliardi. Ed è facilmente in
tuibile co-a possa essere ac
caduto. a l la t to dell'assegna
zione deali appalti, dietro le 
quinte di quelli che dovreb 
boro essere uffici integerrimi. 

Un'orgia di pressioni, di 
sollecitazioni, di favoritami 
che poi si sono andati svilup 
pando fino ad intaccare il 
meccanismo dei mini-appalti. 
Ed è stata subito guerra. 

Sergio Sergi 

Ieri sera mentre nella fabbrica lavorava un solo turno 

S'incendia un reparto all'Alfa di Milano 
Il fuoco sarebbe stato causato da un corto circuito - L'allarme da un operaio - 100 milioni di danni 

MILANO — In incendio ri: 
\as te proporzioni .-i è .svi 
luppato ieri sera, poco dopo 
le 20 in un reparto dello sta 
b.hmento Alfa Romeo del 
< Portello > a Milano. I.'.ixen 
d:o. the .-tvondo i primi <>i--
rertanvnti dei vigili del fuo 
co e della polizia non dovreb 
Iv essere doloro, è scoppiato 
pre-timib.lnvnte ixr un cor 
to i n t u i t o nel reparto «bat
terie» d, via Traiano, all'ari 
polo eoa v ia Renato Serra. 
m Ila zoaa m cui hanno an 
che -ode uh uffiei ventrali 
dell'aziinda. 

Sul po-to >, -ono rotati v;na 
decina di automezzi cki v.iiil. 
dt l fuoco, pattuglie della «vo 
laute i . <lella *. D.iio-> e dei 
carabinieri. 

Secondo 'e prime informa 
7ioni. nello stabilimento si 
trovavano .soltanto gli addetti 
alla sorveglianza quando si 
è .sviluppato l'incendio. Sono 
stati appunto alcuni so-»*." 
fliana a notare dtl fumo the 

: u-civa da un reparto e a d ì 
j re l'allarmo. 
i A circa ri.io oro dal primi» 
j allarme, le operazion di -pe 
ì giumento dell'incendio s: -om> 
\ conclu-e. E' .-tato accertato 

che Io f.anime -i sono propa-
| gate nel reparto « falegname 

r:a ». un capannone d: circa 
quaranta metri por venti dove 

j -i trovano macchinari e ai 
, trezzaUirc in legno. A dare i" 
\ allarme è -tato l'operaio Erari 
j Cesco Ginzzi. d. 45 anni, ad 
I detto alla manntenzioac. che 
j si trovava in servizio nelle v.-
i ciitaiize del reparto. (ìli otv 
| ra; dello stabilimento han io 

fatto ieri un solo turno di 'la
voro. dallo 7 alle 15. e per
tanto al momento dello stop 
pio dell'incendio l'area era 
pros-ochè deserta. 

Secondo una prima valuta
zione. i danni non dovrebbe
ro superare i conto milioni di 
lire. Nessuna indicazione è 
emersa fino a questo momen
to ad avvalorare un'ipotesi di 
incendio doloso. 

(falcasse: imminenti 
i mandati di cattura 

ROMA — S: stringano i tempi per l'in 
chiesta siili'Italcassc. Il giudice istruttore 
dot*. Giuseppe Pizzuti, elio conduce l'i.-trui 
tona in sede formale, ha avvito ieri un 
lungo colloquio a Palazzo di giustizia con 
il sostituto procuratore Luigi Ierace. puh 
b!co ministero nell'inchiesta. All'incontro ha 
preso parte il magistrato istnittorc Anto 
rvo Alibrandi d ie per il momento fa le veci 
del consigliere istruttore aggiunto. 

Oggetto dell'incontro, protrattasi por oltre 
due ore. la posizione di una decina di per 
scine già indiziate, per le quali il dott. Iera 
ce ha chiesto circa una settimana or sono 
l'emissione di un mandato di cattura. Si 
tratta dell'ex presidente Edoardo Calieri di 
Sala e del ragioniere generale Marcello Dio 
nisi oltre che di alcuni consiglieri di am
ministrazione dell'Rateasse, presidenti delle 
casse di risparmio di alcune delle principali 
città italiane e facenti parte degli ultimi 
consigli di amministrazione dell'istituto 

Giornalista costretto 
a mangiare l'articolo 

TERESIXA (Bra-ilei — I)i»po avere arresta 
to e p'cchiato un giornalista che lo aveva cri 
ticato in un suo articolo, il cummi—ano ri* 
polizia di Timon. nel nord del Brasile, ha co 
stretto questo giornalista ad inghiottire t .-en 
za un sorso d'acqua » una con a del «io gior
nale con l'art .colo incriminato 

Inoltre, a! fine d. dissuadere altri « cron. 
sti audaci *. il commissario. .!<>-e Maria Bar 
bo-a. ha voluto che la -cena ven;--e foto 
grafata. Poi. -otto la minaccia della sua r \o ! -
tella. ha costretto ;! giornalista a mettersi :n 
tasca gli nltim: « bocconi » del giorna'e ma 
sticato « perché li mostrasse ai suoi colleglli ». 
Dopo due giorni di arresto il giornal.sta. 
Carlo Dias. resocontista politico del giornale 
e O Estado ». è stato alla fine liberato da 15 
suoi colleghi che. giunti da Teresìna, capi
tale dello stato brasiliano di Piaui. avevano 
preso d'assalto il commissariato di polizia. 

I-i vicenda deve ora essere sottoposta al 
ministero della giustizia a Brasilia. 

ROMA - - l'na catena di orni 
cidi bianchi, in sole 1M ore. dal 
Nord al Sud. Il drammatico 
bilancio, sei vittime, è di per 
sé eloquente. IAÌ sequenze de 
gli * incidenti ». così come so 
no stati ricostruiti, i molti 
aspetti in comune, e-primono 
ancora di più il senso della 
tragedia. 

L'episodio più grave è avve
nuto a Gorizia. Due oiierai 
delle aziende municipalizzate 
sono morti asfissiati da! ga
lileiano mentre si trovavano 
in un * pozzetto v. a un paio 
di metri sotto il piano stia 
dale. per l'allacciamento di 
una nuova tubatura di ga.-

I due lavoratori. Luigi S|x\s 
sot. di A'.\ anni, e l'mberto 
Klein, di 47. sono stati invc 
stiti ni pieno dal gas che. 
.spandendo-i. Ma saturato il 
pozzetto eliini.iando del tutto 
l'aria. 

Ad accorgerai del mortale 
incidente è staio il capo.-qua 
(Ira. Giordano l '-sai. che se 
guiva i lavori sul piano stra 
dale. Il tecnico si è subito 
calato nel pozzetto per prò 
stare soccorso, riuscendo a 
portare uno dei due lavora 
tori in superficie. (.Issai, pe 
rò. è stato poi colto dal ma
lore ed è stato necessario 
trasportarlo all'ospedale. 

Neppure l'intervento di due 
militari volontari, giunti con 
un autolettiga della « Croce 
verde», è riuscito a evitare 
il tragico epilogo. L'n militare 
ha cercato di rianimare l'ope
raio trasportato in superlìce 
praticandogli la respirazione 
bocci a bocca, ma anche lui 
è svenuto per le esalazioni 
del metano. L'altro militare. 
munito di maschera antigas. 
ha cercato di scendere nel 
pozzetto per prestare soccor
so all'operaio rimasto intrap 
potato: il micidiale veleno lo 
ha paralizzato ed è stato co 
stretto a desistere. Il cor 
pò di Klein è stato jxii recu
perato con una fune. 

Per i due operai non c'è 
stato niente da fare. I due 
militari e il capotecnico so
no stati ricoverati nel pronto 
soccorso dell'ospedale di Go 
rizia con prognosi di alcuni 
giorni. I vigili del fuoco del 
capoluogo hanno poi provve
duto a riempire di schiumo 
geni e acqua il jxizzetto dove 
continuava a u-cire gas. per 
creare una specie di * parete 
isolante *. 

Un altro drammatico infor
tunio sul lavoro è avvenuto la 
notte scorsa in un bacino mar
mifero dell'Alta Versilia. Xe 
è rimasto vittima il cavatore 
di 55 anni Luigi Lorenzoni. 
residente con la famiglia ad 
Arni di Stazzena. L'uomo era 
addetto al turno di notte :n 
una cava in località Canale 
delle Gobbio. Doveva sorve
gliare certe fasi della lavo 
razione e. in particolare, ve
rificare il taglio dei marmi. 
quindi abbassare il filo elicoi
dale di acciaio che viene usa
to per tagliare i grossi b i e 
chi. 

Per cau.-e ancora da stabi 
lire il Ijorenzoni è caduto su' 
fi iti in movimento, for.-e per 
che tolte da malore o for.-e 
porcile è scivolato sul terre
no Lo ctUKCguonze sono sta
to orni) li: il suo corpo e 
-tato tagliato dalla lama pn 
ma ciie qualcuno dei -uoi coni 
pasjin d. lavoro potes-o s.»c 
correrlo 

Incidente aiuora .n TOM.a 
na. a Forco li di Palaia. I n 
operaio di un'azie*la «igneo 
]a. I.iv.o Quagli, di -44 a m i . 
è rana sto schiact :ato dal tra: 
toro con il quaV stava lavo 
ra-.do un appezzamento <h ter 
n i » molto st . i-ct-o. E me/ 
zo s: è i.nprov v .-.invento r. 
baltato investendo ì Q-iagl. 
in p t i io ,- uccidendolo .»ii. 
colpo. 

Schiact alo di i trattore p*i 
re un operaio agricolo d. >ì 
anni. Antonio Carapello. or: 
ginario di Moi.taz/ol . m pr.f-
v in( la di Chicli. 

Carapello era ai lavoro r<el 
A campasse d: I-enua. alla 
curia rii un trattore eh-.- tra. 
nava un piccolo rimordi.o «a 
nco di alcun: trorx-fi: d'albe
ro. Per caa-o non ancora ai -
ceriate il rne/zo moccan.co -: 
e rovo-ciato precipitando hai 
co \s\ ripido pendio. L'ope 
ra:o. -eh.acciaio rial trattore 
e dal r.morchio. è dee ed'ito al 
l i- tante. lascia cinque finii. 

II M-to infortunio è acca 
duto a Renaio Calabria. I n 
operaio ri; appena lft anni 
Filippo Ventura, è morto fol
gorato da una scarica elettn. 
ca mentre era alle prese con 
un montacarichi, in un can 
tiere edile del r.ono San G.o 
vannt-llo. Vani .-«in») stati i 
tentativi di .-occorso dei com 
pagm di lavoro. Dell'cpisod.o 
si sia occupando la -quadra 
mobile. 

Adesso toccherà alla magi 
stratura e agli al tn organi 
competenti accertare le cau
se reali di questi incidenti e, 
liei caso, individuare e colpi
re le responsabilità. 

La piccola Karine Jugieu, la bimba francese morsa da una cane idrofobo, con i genitori 

Dopo il drammatico appello per radio e tv 
# _ 

Rintracciata la bambina 
morsa dal cane idrofobo 

Il pul lmino francese sul quale viaggiava è stato bloccato alla pe
riferia d i Urbino - La piccola si trova era sotto il controllo medico 

PESARO — E' atata rintracciata l'altra r>era alla periferia di 
Urbino Karine Jugieu. la bimba lrance.se inorai da un cane 
idrofobo. La bambina viaggiava con ì genitori, innari che il 
piccolo morso del quale la figlia era rimasta vittima lo.-.se 
tanto pericoloso. ,-,u un pullmino ed era diretta alla riviera 
adriatica. A trovarla, dopo l'allarme lanciato da radio e te 
levisione. sono stati due vigili urbani che hanno rintracciato 
la famigliola in un camping della città del Alonteleltro. 

Karine è stato trasportata all'ospedale di Pesaro che è do 
tato di un reparto specializzato per la cura della micidiale 
malattia, ed è stata già sottoposta alla tura del cawi. Due 
iniezioni al giorno per un totale di quaranta fiale. I medie: 
non si mostrano molto preoccupati anche perche il morso e 
stato dato al polso sinistro e siccome il virus della rabbia 
>( viaggia » con i centri nervosi e non con il sangue, ci sono 
buone speranze di debellarlo prima che intacchi ì centri vi 
tali. 

Non è stato ancora chiarito dove il drammatico incidente 
è avvenuto. Pare che la bimba sia stata morsa da un cagno 
l.no mentre si trovava nella zona di Bordighera e Ventini: 
glia. L'animale si era avvicinato al camper sul quale la fami
glia francese stava caricando i bagagli e la bambina aveva 
allungato una mano per accanezzarlo; ina la bestia le .si e ri 
voltata contro, mordendola. Un grido, qualche lacrimone, m.i 
pò: ì genitori, visto che .s; trattava solo di un graffio, hanno 
dfcL-o di ripartire comunque In serata il locale ufficio d: 
igiene, che aveva sottoposto il t ane a un controllo, aveva fatto 
ìa drammatica scoperta. 

y/ane ricerche nelle Marche 

I due bambini fuggiti 
a caccia d'avventure? 

ANCONA — Quasi un'intera 
regione e mobilitata da qua! 
tro g.orm alla ricerca di due 
bambini. Lucio Rocchin: ri: 
7 anni, di Castignano della 
Valle iPerugia» e Ma.s->;m.-
liano Novelli di 10 ami. di 
Roma, usciti dil la casa d: 
Siroio. un centro balneare 
delle Marche, dove stavano 
trascorrendo !e varanze. e 
non più tornati , Nelle p n 
me ore della loro srompar-a 
si pen-ava d i e i due si fos 
-ero perduti tra la fitta ve 
notazione che ricopre :\ suz 
gestivo Mon'e Conerò a pic
co sul mare. m.\ da!> te-.*:-
momanze di alcune persone 
,-i comincia H pensare con 
sempre mage.ore msi-tenza 
a una « fuga » preordinata. 
a caccia di avventure 

A favore di questa te.-. -*a 
rebbe la personalità di Mas 
s:mi!:ano molto p:ù sveg.io 
di quanto non farebbe r; 
tenere la sua età. sempre 
a caccia di stimo.ani: èva 
s:oni dalla routine quot.d.a 

na e i. r . u u c r o di un et 
ni.Mli-ì.i e <) una ((«ltadi 
na li primo ha affermato d; 
aver vi-,to : due aggirarsi 
dal.e parti delle grotte d. 
Fra-a.--.:. l'altra ha afferma-
t.-i di averli vi-ti camminare 
sui cigl.o della strada I! più 
p a r o l e ha raccontato la don 
na. sembrava stanco e avreb 
ìf mormorato .» non ce ut 
faccio pu r . , ma l'altro lo 
avrebbe incalzato dicendo 
a r o n que-t: so.di po-->.arno 
arrivare a C»rt.na.>. Pare 
infatti (ii'- :ì raga/z.no. pri
ma di al lon 'anar- i abbia 
- o v r a f o a. padre c rea <f'.i 
tornila lire, ma la notizia non 
e conferma:.! Intanto t u " e 
le radio locai: raccolgono > 
.-'•*na!«z om, spvs-,0 f.il-e 
che rr».T..n'Jar.o a Giungere 
da ogni parte L'ultima, .n 
ord.ne di tempo, affermava 
d i e : due vacavano nei pres
si di Gubbio La madre ha 
rivolto un appello per ra-
n.o a! figi.o siipp..candolo d. 
tornare 

Giunto dalia Francia 

Sequestro Saronio: 
estradato Casirati 

MILANO — Atte.-o dalia ma 
g-stratura da quasi un anno 
Carlo Casirati. 36 anni, accu 
sato. t ra l'altro, del sequestro 
e dell'assassinio deilingetmer 
Carlo Saronio «il cui corpo 
non e stato mai ritrovato» 
e stato finalmente estradato 
in Italia dalla Francia: L'ai 
tro pomengg.o alle 18.30. scor
tato da una decina di poli
ziotti francesi e sceso da un 
furgone blindato, ne] quale 
era stato trasferito dalle pri
gioni parigine, legato man: 
e piedi, davanti al confine 
italiano di Ponte San Luigi 
a Ventimlglia. 

E' stato prelevato da otto 

uomini della squadra mobile 
milanese e immediatamente 
portato in v.a Fatebenefra 
te-ìli e messo a disposizione 
della squadra scientifica. I.a 
sua estradizione era stata 
ch.e.sta nell'ottobre del 77 
perche il suo ruolo nei.a tra 
R.ca vicenda dei sequestro 
Sarorho era r.tenuto fonda 
mentale Dalla Francia è 
giunto .-tflo l'altro ieri e que 
sto ha causato il rinvio del 
processo, nel marzo scorso. 
alla banda composta da po
litici e criminali comuni ca
peggiata dall'ideologo Carlo 
Fioroni chiamato anche « il 
professorino ». 

I La rabbia 
i 

I presente solo 
I in piccole zone 
I Ha d e s t a t o un notevole 
| in teresse il fa t to che una 
I bambina francese di 4 an 
1 ni sia s t a t a mors i ca t a da 
! un c a n e rabido. Dalle noti 
! zie s t a m p a non è ch i a ro se 
! la b a m b i n a sia s t a t a mor 
i s i ca ta in te r r i tor io i t a l i ano 

od m (niello f rancese : la 
not izia e di e s t r e m a ini 
po r t anza , m q u a n t o , come 
ch ia r i t o dalla m a p p a 
pubbl ica ta su l l 'Uni ta del 
M luglio, la rabbia in I ta 
ha e p resen te .solo in al 
cune / o n c delle province 
di Boi /ano e Belluno. In 
F ranc ia , la rabbia e pre
s e n t e lungo t u t t o il conf: 
ne occ identa le a nord del 
Giura , cioè nelle zone con 
f inan t i con la Svizzera, la 
G e r m a n i a , il Lussemburgo 
ed il Belgio, t u t t e nazioni 
colpi te da l l ' i n re / ione . Nel 
pr imo t r imes t re 1978. 

Secondo notizie fomi te 
dal min i s te ro della San i t à 
la bambina in ques t ione . • 
s t a t a mors ica ta da u n ca 
ne nella zona di Montone . 
in ter r i tor io francese. Ha 
prosegui to il viaggio per 
l ' I tal ia, me ta delle vacanze 
dei geni tor i , senza che 
quest i si preoccupassero 
di acce r t a r e se 11 c a n e fo.-
se infe t to da rabbia , cosa 
del re.sto po.*o probabi le . 
visto che la zona di Men 
tone non era colpi ta dal
l ' infezione S e m b r a pero 
che il c a n e provenisse dal 
le zone della F r a n c i a iti 
cui la rabbia »• p resen te , e 
che m tali zone si sia In 
fe t ta to . per poi venire ad 
in fe t t a re la bambina ed a 
morire a Mentono Sono In 
corso a c c e r t a m e n t i per 
meglio ch ia r i re il caso 

L'episCnlio sta a d imo 
s t ra re la pericolosi tà della 
rabbia e la sua c a p a c i t à a 
diffondersi a volte a di 
s tanza Porche, so la r a b 
bla .sil;e.-tre. legata al le 
volpi, ha una velocità d! 
propagazione di c i rca 50 
km l 'anno, q u a n d o infe t ta 
il c a n e la m a l a t t i a può. col 
modern i mozzi di comuni
cazione. percorrere g rand i 
d i s tanze od a t t r a v e r s a r e 
confini. 

Sa rà oppor tuno a u m e n t a 
ro lo misuro prof i la t t i che . 
s o p r a t t u t t o noi confront i 
doj can i r a n d a g i e r lnsel 
va t ich i t i . S a r à Inol t re o p 
p o r t u n o creare , lungo 1 
nostr i confini , delle zone 
di protezione in cui i c a n i 
s iano vacc ina t i c o n t r o la 
rabbia , a n c h e secondo ro 
cent i indicazioni del la dì 
reziono genera le del servizi 
ve ter inar i . 

Adriano Mantovani 
(D.rettore dell 'Istituto 

delle malattie Infettive 
della Facoltà della 

medicina veterinaria 
di l o l o n n 
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